
"Per nostro figlio è la prima volta che può passare qualche giorno di "vacanza" 
senza i suoi genitori, con dei coetanei, in un'esperienza di vera inclusività. Stento 
quasi a crederci... Con la scuola sono abituata che nolente o volente, in quanto 
disturbatore per la classe, viene portato in un'auletta per conto suo, senza poter 
realmente STARE in relazione con i suoi compagni. Per mio figlio sarà sicuramente 
stimolante, un'occasione di sperimentarsi senza la sua famiglia, che difficilmente 
potrebbe vivere senza i volontari di Onlus Carolina." 
 
“Il Campus con Carolina è stata un’opportunità unica per fare sentire i nostri figli 
capaci di cose grandi in pochi giorni, lontani dalla famiglia e dalle routine che li 
rassicurano. 
È stato, e sarà di certo anche quest’anno, un grandissimo spazio di crescita, quando 
solitamente, attorno alle nostre famiglie, in ogni situazione, si sottolineano le 
difficoltà e le differenze più che le grandi potenzialità.” 
 
“Ho sempre guardato la pubblicità dei Camp Estivi come un miraggio per ns figlia. 
Poi ha cominciato Pet Therapy con Onlus Carolina: poche parole, indispensabili, ma 
tanti fatti, competenza e fiducia reciproca con Monica, Emanuele e tutto lo staff.  E 
con loro il Camp Estivo è stato “semplicemente” possibile. Lasciatemi passare il 
termine “semplicemente” nel suo senso più completo e complesso per poter 
organizzare il tutto. Per poi anche incredibilmente scoprire che è stata trovata molta 
più solidarietà al di fuori del nostro territorio. Siamo emozionati e anche un po' 
commossi. Grazie di cuore Onlus Carolina.” 
 
“Siamo i genitori di G.S. e per noi è la prima esperienza in questo campus. Abbiamo 
iniziato il percorso di Pet Therapy con delle ragazze  professioniste nel settore e in 
kinesiologia che ci hanno dato subito l'impressione di essere molto preparate e di 
capire sin dalle prime sedute, molte cose della bambina pur senza conoscerla... 
affidiamo a loro G. con sicurezza, certi che sapranno farla stare bene, farla gioire,  
farla sorridere e sapranno comprendere le sue necessità anche se lei non si esprime 
bene… la bimba non è mai stata via da sola ma è entusiasta di partire... i genitori 
che hanno provato l'esperienza lo scorso anno ci hanno confermato queste 
impressioni,  sottolineando la passione che tutto il team dimostra nel portare avanti 
questo progetto in cui crede molto e che ritorna a tutto il gruppo grandi 
soddisfazioni... sono davvero ammirevoli perché i bambini "speciali" sono 
meravigliosi ma tanto tanto tanto impegnativi e spesso noi genitori facciamo molta 
fatica a gestirli...vedere agire loro con calma, fermezza e dolcezza al tempo stesso, ci 
fa sperare di aver trovato degli amici che ci aiuteranno nel difficile percorso di 
crescita delle nostre creature.” 
 
“La mia esperienza di mamma nel progetto inclusivo dell'associazione Carolina è 
stata più che ottima: innanzitutto la relazione tra ragazzi/e è stata sorprendente, 



anche per chi ha difficoltà di parlare ma una carezza, un sorriso, il prendersi per 
mano è stato importante per sentirsi coinvolti gli uni agli altri, l'inclusione parola 
molta ricercata da noi genitori qui c'è stata. 
L 'autonomia, il sapersi arrangiare dal vestirsi al mangiare, il preparare la tavola, il 
tenere in ordine le proprie cose, fattori importanti per crescere. 
Lo staff dell'associazione Carolina è stato all'altezza e io non avevo dubbi, mi sono 
fidata di loro e delle loro competenze e organizzazione, un grande grazie per quello 
che fanno e che faranno con i loro progetti futuri.” 
 
“Nell'attesa di rivivere l'esperienza del Campus, mi tornano al cuore e alla mente la 
grande bellezza che abbiamo percepito durante i momenti di condivisione. Ripenso 
a tutto il lavoro, alla competenza e alla dedizione che abbiamo sperimentato in 
modo chiarissimo ma ancor di più alla gioia dei ragazzi e degli operatori nello stare 
insieme, nel condividere gioie, fatiche e conquiste. In questi spazi, in cui ognuno 
può esprimere sé stesso ed essere accolto, si costruisce la società in cui tutti 
vogliamo/abbiamo il diritto di vivere.” 


